
Mercordi 11 Dicembre 1895 
- . ...,• - x c J „ 

AIsrsONAMENTO 

in» WtH|l glorili iradDa le Dominialia. 
, VàibB & aomisUto * nel lUgoo: 

Amo 1. h.m 
Smp>m 8 
1 ® » ^ * ' , 4 ' 

fw (Il StHti iloll'Unìont piMCild: 
kam • Mf • . • . . , , . . ,lt.ìi 

Un numtro leparali) Canttsimi S, 
itiai«"'rliiiiO t v nci ì<.t 

' Vi» Prtfettóra N. «.• eii'iiMii Uh POPOLO - mm) whiìmmmm mmmm mmu 

Odine - Anno-XIII-N. 295. 
I N S E R Z I O N I 

b !iinia psit'iiìii, lotto U'Srmsdi) latenb 
Cettttdl&U/ «MM^io, ^IHèlilÙSw ' < 

:PP llium: ; \ •••''•• ,-. 
n -̂ Mrl» EagMi» . . • . ,, 10 
Pu pi* Insoriiaàl priról do ' taóvanlnl 

Si naif nII'BdiMli, alla «artolmia Bu-
' (liuto e prMK i principali iatiaotai. 

,Uliiianitrjtliiy|yi|K»C|»jMlèllO. 

Ooato cornata oos la Festa 

ÌM guél^i^a in Africa 
Due combattimenti — Altri particolari — Disposizioni per la 

. jinHmta-éi'-mf^è'é-aitarmi — L'esercito scioano — 
Matimnò riòiiziè sioi^re di Toselli e degli altri ufficiali •— 
Le [pHe-mflitWrt Wlif. Colonia — Commenti dèlia stampa \ 

, estera. ... ' 

tlzif, ma tutto fa tocnore che aleno pure 
essi fra le vitliine. 

La Patria ricorderà con dolore e con 
orgóglio Insieme questi suoi figli eletti, 
che oadilero oorobattando per la civiltà 
e tennoro alto ed onorato 11 aorae ita­
liano. 

' Sbltanfo*ìi'fert ' eS MèiUìì 'oom'fwnti 
«bbiamo pntatb aggiungere' iWi'6HBtrtbti 

A'H'óVa in oui sortvikratf'ijijeSité rtgtìè; 
aftli. p4'r>ióó/?'rf Sono noti, ófiB"'8i"rrfe: 
rJio'ono *p''CÌalmehta alla dif^tà ed «I» 
l'jLqoftttlflî nfo 1̂ qjej ^a,tto d'ar'ip']9, cam-
tetìiitO'iD 'ebàWzionì tH-.akU .posi éàtfrm'e 
sprp|o,r^lp!)6 (Ji amneroi>allerirto.a rpsi-
ststtia dsHe-aostfe tra'tftfb; ed Wé-Mk-
vissime phrdite taHe .sijljira ,«,1 namioo, 

È uD'asdoHatta ((SUa'quiitè II vlWre 
pJPBpre.ltfJianQ hSnnoirJonfatp.'.e solo 
l'tnfeflorit&'del fiumeVo' i-ltffilBé"Sóecoth!-
beote; ma ciò non muta nome ne ca­
rattere all'avvenimento per noi doloro­
sissimo ; ^ ' i m m i W e ^ . S ^ i ^ g i à 00. 
minoiatelerecrimlaazìoniiBpessoInginate, 
spessissimo Igtiotanti e volgari, qnasi 
Se'tniire i'dopporthhe. 

I geherali dei tìaffè, gli strateghi déll,o 
birrarie, i diplomatici ohe hanno fatto 
tirocinio di furberia sul codice di -Ber­
toldo senza Intèndere nemmeno quello; 
trovano che Toselli si è avanzato tróp^b, 
oĥ e .Arimon'di l̂a J^duto poco, -ohe Ba-
ratiérl i)on ,ba capito niente, ohe non 
bisognava 0darsi di Makonnen, eccetera. 
I.piiim|)desti si jBCflonteajano "di t'jMfera 
questa frase, ahe .però fa loro groppo in 
golaj «§e ci fossi stato iol... »̂  

Ma, lasciamo stare questo genere di 
deplorazioni e di critiche, troppo trascu­
rabili perchè BBprertiamente balorde. Le 
lagnanze ,ingiusta e 1 giudizi dettati dal 
senno del:poi, vengono anche da certe 
foati'politiche cosldette autorevoli, e'da 
OB'rta stampa, ohe hanno fatto quanto 
era nelle loro forze perchè l'impresa 
africana volgesse il più a male possi­
bile. 

Ed in proposito nOi dobbiamo consen­
tire polla Sera di Milano, che fa risa­
lire la responsabilità morale .del fatto 
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d i D'Ili 
gnatBu.dj, Jl!na^,p.,.|gJ»flWi,»i;w,.. Md Joal-
tronde scaturisce da intenzioni eccel­
lenti, non può offrire ai nostri giurati, 
per igidarHTas.He Iqro tefelfte, ; se ..noa' 
dei lucori i piX vaghi e forse anche i 
più falsi. II'.tiatB di questa-'ìfe^te'one, 
data a .uonjiui ^empiici, tratti|,da ogni 
cla'sae di citt^flinì,. è più che altro una 
giustifloszione 'fliósofloa, astratta e con­
fusa, dei priDcipli sui quali si inteodeva 
fondare 1̂  ia.tituzione della giuria. 

Î a le'gge,i|anzituttp,^ non "prescrive al 
gìU|lj•ŝ to regole sepon'do le qu'^li una 
prpy'a deh^̂ a ,^eufr ^mmes^a o ngget,tata.' 

phe jpoja signi^pa qijesto? 'lignifica 
ohe 1 '̂ n|ic"o ^iptemà Jelle « provp J'p-
gali » è aeflnitivamente demolito e che 
il legislatore m ao'stitiii ihsistleUa della 
«prove mg^ali. » Nella spa .signifloa-
zione storica e fliosofioa, questa frase 
ha evidS?fìÈHfflld'«fin''4Wo''''cfi^==Ìevo 
sfà^gWS'del tutto a i ' i S membri del 
piccolo'commercio'Ohe domppDfgono la' 
nost'Ai^igiPria; 

Si potrà'loro spiegarlo"dicèndO: ohe 
il ^iutì pnò''8empre''afssolverB'ib qua­
lunque numero 8 'di qualùnque impor-
tania 'aleno-le' prove; chà'égli può sem­
pre' oondaPùara per quanto'iiiiseri Meno 
gli ihdiz!:'Ma* tutto questo p e r i giu-
rati''à1§ni&cherà una cosa sola ; cioè, òlle 
essi' non biitlH'd' alcuna 'barriera, ma nfAn-
oaao eziandio di ogni guida. 

dolórpso di amba Alagi a coloro « ohe 
hanno soffiato su ugni proposito virile 
e su ogni idea di'coraggiosi ardimenti», 
impedendo, pha,.!»; potenza italiana ai 
afferma1«|flÉ''MrfM¥m'tfeifd ir invece 
inevitabili'qaeàe''pebìistf aftertfàtiÀ?». 

La oosidptta « avventura » , africana 
potrà piacere 0 00, ha trovato a'trova 
sostenUorj_ ed .y'BOsitorii _m^ jemiflggp 
gTi oppositori convinti e sinceri — vo­
gliamo dire quelli ohe qOn spnò anli-( 
africanisti solo per ragiono di tattica 
parlamentare — potranno disconoscere 
che, uiia volta avviati in questa impresa 
e non essendo 'nemmeno da mettersi in 
discussione il'*Po'SBbatìdono, il tti'eglio 
era di tii'&sl'gtiir|a con mezzi sufaoienti, 
eoa Una'isollda qaso militare e con un 
obbi^ttij^o b |a definitoj piò che non tu 
fatto Onora per lo perplessjt.à p .le in-, 
oar|egp^ JeÌQgaurosi ed incoscienti cui 
aoc^p^nnavail giornalo milanese ohs ab­
biamo sppra citato. 

Quésti' pblitioa — oltreché risolvere 
più 'soll'ècitamiante il problema — sa-
r.ebije .sfata forse anche materialmente 
più'Utile, ossm meno dispendiosa. 

As^ài probabilmente le spedizioni di 
armi e di armati, a le altre cose ohe 
sarà (tra'necessario di fare In neguito 
alla' ao'ottfltta 9i amba Alagi, costeranno 
ai.coptriliuenti italiani più di quello che 

iSvIféBJjro costato i mezzi per rendeflti' 
impoSàibile. 1 ' 

Ma purtroppo in molte occasioni, nel 
nostSo'jb^to paese, la grettezza dèi ori-
tp^i l'p Jà'niano'anza di risoluzione, hanno 
condotto i? buroa dello Stato appunto 
in qliellè tócho che si volavano evitare. 

Purtroppo nel fatto di amba Alagi 
i caatiti' 'di parte nostra sono ùume-
rQBÌssi^i,^,e dèi maggiore Toselli e di 
altri, valorosi ufficiali, non si hanno ao-

Io altri paesi (in Inghilterra p. e.) 
aebbepe i ,giurì(ti sieno despoti del loro 
ver^^ottp, si ,^mme(te una teoria delle 
proBB,'vale',i"diV'e si ammettono alcVn'è 
regole che scaturiscono, sia dagli Sta­
tuti, sia dalla veoohia tradizione. Vi 
hanno dpUPippse p]iif ^^ 1' aoop?ator.j .e ,il, 
difensore (poeti,, opnia' .dpvrebbp, .essere 
anche da noi, sul piede di perfetta e-
guagiianza) non possono, uè tentano di 
dire. Hinuovi depbsìzioni (le testi'mo-, 
nianze della voce ' paòbltoa, per esém­
pio,) che è vietato iavoqarej ipentre da 
noi, quanto si l'abooÈlie! dalia vote pub­
blica, costituisce noWdéòimi d'elle in­
formazioni che vengono porte^daHa pub­
blica sicurezza e dai reali carabinieri 
specialmente. 

La .famosa istruzione, prescrivo al 
giurato di rinchiudersi entro se stesso, 
di interrogare la propria coscienza, a 
di cercare quale impressione, qual con ' 
vinpimenlo, egli abbia rioovuta in o'urso 
deldibSttSment'o. 

Vimpressione! Ed invero questa frase 
, vaga, è .la 'nota dominante ohe dà la 
, sua tinta, la sua tendenza definitiva ^ 
. alla istituzione dei giurati. La giuria 
deve giudicare sotto q'iidste impressioni; 
è questa la sola idea prppisa'e ddratte-
ristioa che scaturisce dal testo oil^t'o. ' 

La giuria, a norma dalla'legge me­
desima, sarà una sjièole di registratore 
di mozioni; sarà un 'cumblb di lastra 
fotografiche, sulle qu«li(8i;5ovrapporanno 

'tratti, imagmi d'ogni .'sorto. L'arte di 
' soe(glieré,rdi districare, di disoernere colla 
propria intelligenza, oo^a propria espe-

'rienza, dopo aver subi'lè'iè ìmp'rekidni j 
quest' arte, che è la vèjifk ^k^te dèi giu­
dica, rimane estranea alla 'gl'uria,' né la 
'legge cerca insegnargliela,'ine ta'mpooo 
oons|glj|i |i,l .tentativo"'di'àp'p'r'enderla. Il 
giurato tìo'n"deve già essere il pittore 
che'fdisjSShe-e'combina i 'colori; deve 
essere la tela che subisce questi varii 

Due sono stati i f^lfi d arme contro 
le I truppa soioiaae. Il primo è quello so­
stenuto dalla pplonna 'Toselli all'amba 
Alagi j (1 secondo è quello sostenuto dal 
generale .^rimondi il quale nel movi­
mento pronunziato in avanti, onde ac­
correre a sostegno del Toselli, incontrò 
le ^oionne spi/iano che.^fyavano ^già ri­
portato' il' pfiihó 8iioce'8s''o, 'sostenne oou 
esse un cdmbattlliiBnto, "quindi dovette 
a sua Volta ripiegarsi prima a Macallè', 

..0liBMjdk8_iì„iab3gr.ai)i.mar..,laaal6. .ibcte.-
mente presidiata, quindi ad .Wagamua, 
'jireaso Adigfat, , •: , 

Róma 10 — I nostri ha'j.no sgom­
brato Adua e si conpantrand tutti' ad 
Adrigat, dova si preparano a resistere 
all'invasiane. , 

Si oonfarinà che una battaglia sarà 
combattuta sotto .le mura: di Adigrat. 

Gli soioani sono da 3 5 a'40,000. 
Diceai che sì spediranno subito cin­

quemila uomini a si parla di dare il 
coflofpdp,,al generala Baldissera. 

Stassera in ogni reggimento ..si Ipg-
'gerà un ordine del giorno d'eT'mitììstSro 
è' si estrarrannd a' sot'te oinqliànt'a'sol­
dati e'dùe ufficiali òhe si faranno par-
ti're àulirtd, ; . ' J' 

.Pu 'dato ' órdine à' quadrò .piroscafi 
dèlia Nàyigazìone'Óenerale di star.e pronti 
alia .partenza. 

li' ministro dalla guerra ha itelegra-
gato, a Suez e a Aden di òdm'pfare'mu. 
.letti.. . . ''• , .^- •: I-••::= 

11' tenente' Bddrèrd, che era'all'amba* 
AiSgi,'telegrafa al fratello., fannupzio' 
di 'èssere aoapipitd al"perìcdld. .. ' 

^Ppr'^li''àl'tri ufficiali e àolt'.utóóiali 
irg'ó'ver'Pd'ndn òoniuiiioa 1 ripÌDÌ,| es-' 
sondo avvenuti mutamenti "-ìo'èife'dphi-
pagpie del battaglione Toselli. Si cono-
spono solo i nomi d^gli ufficiali ohe pppn-
ponevano il battaglione: il mese scorso." 
Quelli di adesso si 'ignorano. ' 

On'dispaccio ai 'ministero annUiizìa' 
che i'ntìStri soldati'vendettero ' òaWìa ' 
Vita.'_ • • , \ 

Sohni'tra'ó concorde con tutti i "J'-! 
pis'tri.ij'al pon'bàdii'è a spese pei-il'o-' 
nere dpile 'nostre ,ti^!)ppp. Di.pesi pile, si 
iB.i.oisterOjS.ia pronto un primo oraditp 
di dieci milioni. . ' ; 

dolori, e òhe finisce coli'assumere la 
tinlia ..ultima od almeno la più efficace. 
.,-,La .giuria deciderà, « nella .uropcia 
coscienza», in base alla più forte im-
p'r'o'ssidua ohe avrà subito. 

'II''dirit'tO"briminttle si basa sulla di-
^tiu7.jonp..£ca./'a«o, e d,iritig,;,x .giurati, 
devonoiapplìcarsi esclusivamente al fatto 
che .costituisce l'atto, d'accusa ;'il dominio 
del diritto è loro severamaate'interdetto. 
' I giurati sono indaricàti di ignorare la 
lèHè'i guai sé teiitàiìo pdnosòaria, oom-' 
metterebbero'li'rià cattiva à'zióne! "Dovete, 
riantràre.jn voi slea,8,i,JiM* iscìa'rnaj'ed 
in 'voi stèssi .trpyóFete di'òlle supplire 
pili ip.aegname'ntpidì tutti,,;i,.Codici. Rien­
trate,dunque in. voi.stessi! 

-Intanto ohe- la Corte, col Procuratore 
generale, col difensore e òoll'accusato, 
SI .ritira nella camera di Oonsiglip per 
estrarre dall'urna i quattordiói mm\;i\ 
coloro ohe andranno a costituire la''giu­
ria delia causa del giorno ^p.'st'abilìre |e 
ricuse, 1 nostri giurati, nell'Aula dal 
dibattimento, colle nari all 'aria, come 
per fiutare la polvere della palestra dei 
loro prossimi futuri trionfi; ammirano 
li barbuto Croceflsào che sta 'appijsó àjla 
{farete 'estrèma dèlia sala j è'oiè'ditaiio 
'là 'sacrosanta frase « La logge è egdala 
per tutti », che, in caratteri cubitali, è 
scritta in alto a In schièna al'seggio 
dell'eooelledtlssimo Presidènte. 

In questi uomini, riuniti per compiere 
opera collettiva di pace sociale ed i giù-, 
stizia, le coi intedzioni'sono rivoltolai 
me^|lo,^ al diritto, ^alla verità, traluce 
't&ttàvia mala orpellata la preoppupazione 
della diftìdeO|?a, Difjdano di tptti od, adod 
di loro madesirai. 

Il giurato novizio è desideroso d'im­
parare. Non ha . egli giustà'mtìn'tè nel' 
magistrato l'ed'uoàbi'è'bèll'e 't'roVato, il 
consigliere naturale e legale della sua 
inesperienza ? 

Roma 10 — Si dica che Crispi verrà 
alla Camera, sebbene malato, por farvi 
importiinti dichiarazioni. Altri invece 
assicurano che Baccelli ha vietato a 
Crispi dì muoversi dal letto. 

Due deputati, fra cui Macola, si ro. 
oheranno in Africa. 

Roma 10 — Apprendo che il o)(u-
battimento di amba Alagi durò iiiioter-
t^j^tpmpptp sei prp.. }J8,.nostre, a|i oppo-
s^rp tajjffl ««caultissj^.à i|8SÌst9|i,za,.ata 
poi; aopfafatfà diil nn'me'ro', dovèttefìi' 
ripiegare, rendendo vana anche Tà 're" 
sistenza del centro ohe teneva valida­
mente le proprie posizioni. 

L'esercito scioano si componeva dei 
corpi di ras Micaal, ISdangtèÒlà,' Oliè, 
Butul, Makonnen, Aliohim. La loro per­
dite Bond rilevantissime, ascendendo a 
3000 fr i morti e feriti. Due rassodo 
morti e un gran numero di capi feriti. 

Baratieri è giunto ad Adigrat, e as< 
sun'se là direzioBa delle ' oparazioai di 
coocentraidenta e difesa. Sull'Atbara, 
dallii parta di Oasaala, tutto è tranquillo. 

Roma 10 — Stainane Mocenoi ed 
altri mmistrlj perdurando l'indisposi­
zione di Grispi, si recarono in casa sua 
parpondertare i'provvedimantl per l'A-' 
friOB, ; . • 

Non si conóscono preoisiimente 1 nomi 
dei morti e dei prigionièri dispersi. 

L'Italia Militare assicura ohe gli 
ufficiali morti sono venti, ma non 'à 
sicura la morta di Toselli, sebbene sia 
compreso fra gli ufficiali di cui man 
cano notizie. 

Il battaglione di Toselli era il quarto 
della milizia indigena. Una delle sue 
cowjiagnie,' e precisamente quella del 
capitano Persico, ara venuta da Assab 
con lo sceicco Tala. 

La batteria eraornposta di due sola 
sezioni con quattro pezzi. 

Il giorno 17 partirà per Massaua da 
Napoli ud piroscafo carico di vetto­
vaglie, armi, munizioni e vestiario per 

li giorno 18, forse, partiranno due 
piroscaj(l pop gli ufficiali,e la.truppe. 

' Conferpi^nsi la pèrdite enormi nel 
campo.nemicoj.i superstiti nfirrarono al 
generalo Arimondl che : tre compagnia, 
di indigeni soatennefo molte ore.il,oom-. 
battimento all'amba Alagi alia distanza : 
di duecento metri da| nemico., 

Qli ascari,sofmpati narrano di aver 
veduto il maggiora, Toselli mòrto. 

Massa^a 10 — La notizia del;Opm-
battimento di amba Alagi, venuta a. co­
gnizione col patlcolari, non produsse al­
cuna impressione sfavorevole sulla po­
polazione dall'Agame. Il morale dalle 

Mà.uo, qwBto giurato inquieto, è. so­
pratutto sospettoso. Egli ha su tutti, 
coloro ohe lo attorniano, e sili magi­
strato e sull'avvocato e sui periti e per­
fino sugli ottimi reali carabinieri, upa 
opinione precouc'èfla' 'e pèèd' fa"v#8vUlb 
che, l'attitudine'della d i lu ì persona. In 
abito dà festa, tradisce. 

Le toghe ed i tocchi lo impressiona'dò,' 
poiché egli ha letto sul suo giornale, ha 
apprèso d'air opinione corrente, ohe il 
magistrato ha una tara professionale, un 
callo, che impedisce ad ogni sentiménto 
umano di farsi strada verso il suo cuore 
indu;t;ito.,; ì,;:,^.,, . ,i. . , , . , . . . . , ; ; ; . 

Égli è prevenuto che il mAgistratOj 
vegga in ogni accusato un colpevole ed 
abbia interesse, di primo ordine che ogni 
causia finisca con'una condanna irigorpsa,- \ 
•poiché le assoluzioni verranno,a Ini eoa-, 
tate: dai supi supe.ripri, floo da| Mini-

'stero, e,'Segnate con note di biasimo, 
come ad uno scolaro negligente od igno­
rante. 

Circa ai Propuratore Generala l'opi-
niope del giurato è più phiara, é più, 
positiva ancora: questi, va da sé, sarà, 
sempre ed in ogni oasq, ,l'accusatore, 
inesorabile,, sordo ad ogni difesa, morto , 
ad ogni pietà! , . 

Ma, la più , stretta è ipdelidata im-. 
parzialità, non é dossa l'ufficio capitale 
:del Presideattì d'Assiale? Può il giurato 
ignorarlo? 

Eppure lo ignora e pa dubita. Certo, 
dal primo aspetto della Oo"rl'e'J'tìó'ii''Vi'èij'è 
a lul'dlssipàtà neanche ijuasta diffidenza^ 

Presidente e'd àddiisatdre veatdnò il' 
niedesimp, dostu.me, sono,seduti su pol­
trone s'iiiiìli,'sonò oó'lleghid'ufficio; Co­
desta vicinanza dei oonaiglieri a dei Mi­
nistero pubblico, questa alleanzi prei^ta . 
dalla funzione' e' dàlia unifo'rino, dai co- 'j 
stumi e dalle tradizioni, fortificano i , 
sospetti 'dei nostro giui'ato in .riguardo | 
alla magistratura. 

nostre truppe indigene si mantiene ele­
vatissimo. '• < 

'Baif^'tìeri, " giunto ad AiàlWati' :la ??• 

8ubtci,:}j:'§d)«Md. Suii'S|bw^*:!i««t()'ii 
tranquillo. 

Roma 10 — Raccolgo la vòee ,qha 
il' ministrf'deHa :kdèm,'Mdmd|;;,'tó5ef 
d.èi-e|l?p'dijèo(,'.'piì.\l"pdìi dl',lire,,,qùjitp'^ 
ereditò; per ;i.p.teiare: un eaergiaai".aslone 
in. Afrioli.'Egli avrebbe 'già' ordloyo'a 
Napplt di pr-^pàrartì' la'daifterià'^^"l.'e. 
qulpà^gìàiiià'nto ' p f 2O,OO0 'ftSfilij^. 'm, 
ulteriori: particolari, .sulla ba'litaglia rdi 
araba Alagi risultdrebbeohe'gli soioarii 
attaìjoa'nti qp'slla'• pòstólòiie ,itiSt> 'M^ 

%i%0iM^i'4m\%i§x'im,: .:;, 
Roma io -~SmeBliacesì'iiaoiranjente 

da tonte autorevole, che il Governo in­
tenda di chiedere foddii'EStò' ha -àncora 
metà del birffdMbordinaflìf dell'Eritrea 
disppnUiilè,: " : ' ';: ' ' ': . ":•';':•';'" 

h'Eseraito dica ohs tutte le for«8 dalla 
Oblii'SIa'ioùò idi l'6,O0D>ùd*lfaì;':6l)tiO. aft., ropei .c( io;gitt i^jispij,:^;':,^^!»:;»! 
possono raccoglierai, dovendosi .mante­
nere i prèsidii; stabili. • va ì ' -H . 

La Tribuna fissa a ll,tìOO'^ld"ftìr'i!à 
che il Barati ari potrà raccogliare. ad 
Adigrat, composte di 4 compagnie bian­
che forti di 800 uomini, di sà ;ooBjpa-
gdie di ascari': óssift 8600,'di l|ft(): iiao-
bili richiamati che risposero con sianolo, 
di 2000 : appai(tPPBnti:>al|e bande,'d dei 
reparti di artiglieria é'gènio. 

, Ii'j^'s^ncrtq, poflfer.ij(andp\ la ,phif|ti|iata 
a Rdm'a'dei 'g'èdèràVe Bildìss-eVà, alilè^ohe 
dai'B dicembre.'.Bafatiefi,'ha ,!avvtói£'o. 
il jGpyèrgp . pbe, gli Milani .^yanz^MO 
con .3OÌ00O uomini'o oaà àvsva dispoaw'-. 
per là òhiaraata'dèi mdbilii • ' : . . .;: ' ' 

La ; fri^ìim dica, .pssere, i^t^jcrottp^ Jli 
telegrafo..trij..Adigrat .p,JHàKalié i, o|6. 
fàrebbè'sn'ppor're Che 'la òòlon'da 'Wlàiiie ' 
degli scioaai si'Sitf splaU' oltre,Maglie.', 

I pp.mi .piro8paj|,,o.he partiranno per 
l'Africa sòdo il SMj^appj'e e VUmberto. 
Si ordinò al deposito di Napoli di spe­
dire . a'WiSAo'naittB^ IBll,Vdi «àjjpf&l-: 
tare rimbarcò e la partenza di 300 
uomini d'artiglieria, 

\ iondva 10 —. j i iTimes .naì.sftOj.a.i'r . 
ticpio di. tppd.o, .ejpri,ì|i|9 , ,,i|.,^ft'mmaripd,,, 
degli inglesi' ohe le tr,uppe .i'talianp â b- , 
bianp avuto all' a^ba Al.agì,. uno,,,di.. 
quegli incidenti, ohe sono in.sepfir^pjili, 
dalle imprese oolon^U, La ppMzlqné 
dell'Italia ,in Abissinia non è perà .se-. 
riampnte (àinappiata. ... ,. ,, 

Ìfifriffi,ÌO.--;h'Sslafelle, pf^rÌM^p 
deipd.iubattl'mento dell'amba Alagi,pipa: 

E del giovine ;ày'vòdj|to che, perd,d'tó 
nelle maniche della sua toga, i|i strp-
piòoia le mani, olie ne* pedpa il' 'a|osirp.' 
sosppttoso giurato? Gran diale I Un moiiàp 
di male ! ' ,,, 

Questo esordiente òhe va a perdràrp , 
d'ufficio g.ratiiitiniéinte, bea s'intende, 
e che, tramante nella toga, pur si Bforz'̂ : 
di mostr^^p .'.'t'.'W ap^avfijda, non è'forae 
agli la menzogna ' stessa, la menzogna 
che ^'ip^ipua, la menzogna !itpftt%tf̂ p,p 
ed interessata? , '! ,' 

E se il difanaprOiè yppphio..dpl,.ipe-,. 
stiepe, non. ved.p .in,' eftso,il giurato là. 
volpe rotta ad ogni artificip, che sa. ti- ' 
rar i't^cqua al. proprio .mpliao e, farsi 
ben pagare dall'appusato? ; :,; ,., 

Dunque diffidenza in tutti ed in tuttp. 
Nel ,aegnìtp di quasto at,qdio,9Ì yedrà 

il di.battiraento. in i?(z.{p,de.. iAI|ora^fp09 
questo gi,iirato, che 9n ora„pQn appar­
tiene a nessuno . e o,he ogni ,app,̂ r îji5a 
di maneggio uffl.ciale au,lla 8,ua.ppacippzt( 
retta non fa presa, questo giurato, In 
seguito, «apparterrà a.eWJdrtMr^'I ' ' '-
.giiare»; alla circoatanze, alle più futili 
iCongetture,:al|e parple ibenp o .male .e - , 
spresse, ai mormorio della folla, al iveptp 
,che vieoa ,dal di ,fupri,,a.„t,plitiìquei,!-.per.'. 
fidi, accidenti ohe il .teatro delle, Asiisie 
mette in giuoco. Sotto la Ma aria,goffa, 
.chiusa, egli vuol essere sedotto, 8; si 
vedrà dòme la seduzione .aî TJBBgasiìiSl'. 
;labirrnto dògli incidenti.della inchiesta 
tumultuosa. '. ...: 

L'uno e l'altro: dei.'due che ihanoo. 
l'interesse di guadagnarsi questiHgiu­
dici incerti, non penseranno, par fermo 
ad i8tru,i.rli,od a_pidar l i j . ma_,inye(|8i 
studieran'nq i l8l'o''giilti 'è 'ìe'(ofò''d'lbo-' 
lezzo; pèriàeratìnò ' sppfatuttp a Innièg-' 
giare i pipooli fatti insigbiflcanti'oliai 
agli opdhi'tnidpi dei 'giurati, fl'nii'a'dno 
col produrrà » quella piddSlà''scdss^ », 
quell' impiassione finale che det'eroiidairi 
il verdetto. (FirnMiafrima^arU). 



IL FRIULI 

lu presenza di tale fatto le divergenze 
politichf) spariscono per lasciar posto al 
aeutimonti di generosità, di oui Buno a-
nimati i popoli di razza oomaae. L'È' 
stafette oonolude dioondo: « O'idflhi-
niatso con rispetto dlnansi ai soldati 
morti io difesa della bandiera e della 
civiltà. 

"CATEID^SCOPIO" 
CroiuMke Mnlànt. 
D!i»obre (1365). Il Cciistglìo di Udine daoralà 

pane al portatori di armi. 
• - X ' • 

Un pansitro al giorno, 
Peroiii il dolore sarebbe «temo? L'uomo il 

stufa bene del placare Sno i don provarlo plA. 
Perchà non il itofàrebbe egli del dolere? 

X 
Cogninoni etili. 
Caoobi atlifieiali Senna fdmò,... che è il grande 

Inconveniente dl^neati fmehi i[ gioia, efià non 
•ono certamente la òoniolailoae dei polmoni. 

Per ottenere la liice rosoti adoperi: oollodio 
parti 100| polvere di magnesio parti 10;cloruro 
di «troD îan» parti 3. Pel verde invece del clo­
ruro di lironiianà sì mettano 8 parti del clo­
ruro di tarlo. 

Il miscuglio viene versalo sopra delle l»tre 
dì vetro, e dopo poohi minuti si assoda In una 
laminetta che si distacca facilmente colle dita. 

Questi foglietti vengono avvoltolati e formano 
della splendide candele àUeé di bengiilà, che 
non diinaa alcuna esalazione nocivâ  

La sfinge. Mcnoverbs. 

Spiegazione del logogrifo precedente, 
OOSIO-DONNA-OANDITO-CONTADINO. 

Per tiàn. 
— ÀbI caro amico! sonC felice di vederti. 

Prestami cinque lire alno a domani. 
— Sono desolato: mi trovo senza danari, 
— Possibllel 
— Parola d'onorel,,, Soa prevedevo obe ti 

avrei incontrato. 
Penna « forbici. 

FROVUtCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora ih arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto, 

L'Amministrazione. 

L a n u o v a ferrovia f r i u l a n a . 
Era corsa sui ^giornali la notizia, anòlie 
da noi raccolta, che il ministro Saracco . 
avesse negli ultimi tempi sollevate delle 
diffiooltà contro la oongiunzipae ferro­
viaria CerTiguartò-S. Giorgio di Nogàro. 
Ora, al Corriere di Qorhia, Che pure 
aveva riportata quella informazione, il̂  
Deputato di Gorizia ha mandato la se­
guente lettera : 

< Fai avvertito ohe in cotesti giornali 
sia stata pubblicata una corrispondenza 
da Roma (a me sfuggita) del tenore che 
il Ministro dei lavóri pubbliòi. Saracco, 
avesse sospeso ogni deòisione riguar­
dante ìaooDginnzioner ferroviaria S, 
Giorgio di Nogaro e Carvlgnano. 

Sono in grado di poter assicurare nel 
modo più formale, che quella corrispon­
denza è erronea e che l'allaooiainento 
è cosa decisa. Sarei gratìssimo se que­
sta informazione oorrattlya venisse iàsa 
rita ih cotesto pregiato giornale. 

« Colia massima stima ^ considera­
zione,'devotissimo 

P. È. 3ohenlqhe ». 

I n c e n d i o . A Palze (PorCia) verso 
le 5 pom. dei 9 andante ^svllnppavasi 
un incendio nella stalla annessa alla 
casa d'abitazione di Turohet Luigi fu 
Fruncesoo; colòno' delle signore Zilla, 
distruggendo ttltto il caseggiato, fieno 
(d attrezzi rurali, e soffocando un vi­
tello. 

Le proprietarie patirono un danno, 
assicurato, di lire 3000 per la distru­
zione del fabbricato e di lire 1000, ìion 
assicurato, per fieno combusto. 

L'incendio si ritiene casuale. 

U b b r l a c l l l » A Tol mezzo fu arre-
slato Oosgoa Giuseppe perchè in istato 
di completa ubbriachezza molestava e 
minacciava 1 cittadini. 

— A S. Giorgio di Nogaro tu arre­
stato letri Pietro, muratore del luogo, 
per lo stesso motivo. 

M i n a c e l e . Fu arrestalo Mauro 
Giovanni da Nimia il quale più volte, 

' a mano armata di coltello a manioo fisso 
e con punta acouminata, minacciò di 
morte, senza però passare a vie dì fatto, 
Negro Giacomo. 

Il redde rattonem. A Valva-
sone fu arrestato Volpati Antonio qon-

, tadiflo.del luogo, dovendo acontare 10 
} mesi di reclusione, cui fu condannato 
, per lesioni personali a, danno dì Mao-
j cario Leonardo. 

nDINE 
(La Città e iì Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'onvValle 
Gregorio fu nominato nn>;nbro del Co­
mitato che dovrà qnanto prima preséU-
taro proposte concreto ed allestire un 
progetto che risponda agli intfendimeniì 
manifestati nel Parlamento circa là le­
gislazione forestale. 

I I D a z i o c o n d u m o . Fra te 
ditte che hanuo fatto offerte al Muni­
cipio per l'assunzione in éppalto del 
Dazio consumo pel venturo quIiiquenDio, 
vi è pUro la ditta Trezza, a proposito 
della quale apprendiamo che àiiohe il 
Comune di Vicenza — dopo • quelli di 
Venezia, Treviso e Verona—- ad u n i ' 
nlraitiVdi voti del Consiglio, le aoóor-
duva l'appallo di i suoi Dazi, 

O e i r u l U c l o d e l l o s c r i t t o r e 
s e g n a t a i u e n t e n e l l ' e t à n o ­
s t r a . Questo 6 li titolo della confci-
renza-ohe il pfnf, C. U. Posoooo, terrà 
la sera di veiiardi prussuno nailii solita 
sala dal Palazzo degli Studi. 

: F a I s i a c a ! E l o u l . Il giornale oh'è 
venuto alla luco il mese scorso dichia­
randosi sostenitoredell'* illustre vegliardo 
ohe dirigo ora le sorti dalla patria», e 
che'vdiiliquattra giórni dopo si fa tela-
gratare da Roma: «siamo ritornati ai 
tempi dei Borboni »; questo giornalei,. 
fenomeno, tenta di cambiarci le carte 
in mano e farci dira ciò che non ab­
biamo detto, a proposito dell'appunto oha 
gli abbiamo mosso ieri perchè ebbe la 
stolidità di-annunciare resistenza di no­
tizie gravissime dell'Africa, ohe non 
esislevann, oltre quelle pubblicate nel 
suo supplemento, allarmando cosi e mi-
stiflcando il pubblico. 

La tattica è più oha naturale, anzi è 
un atto di squUta couianza, da parte 
del Direttore di qiiel giornale, noto an­
che in Tribunale per aver fatto dire, ciò 
ohe non dicevano alle lettere di un mi­
nistro Miceli, di un: ministro Niootera, 
di un deputato Sorrentino, ecc. 

Ciò che questo disiovolto esaamoteur 
non potrà mai cambiare, sono, i com­
menti pepati e gli epiteti molto,., ener­
gici, coi quali il pubblico udinese ac­
colse l'altro ieri il suo supplemento, che 
patrlotlaamente preannonciava pel do­
mani altre notìzie 5'J'amss!»i« dell'A­
frica! . 

Lia q u e s t i o n e d e l c h i n i n o . 
Tefiiitasi ieri, nei locali dall'Associazicme 
dei Coinmeroianti e Indastriali del Friuli, 
l'assemblea generale del farmacisti del 
Friuli, riuscì numerosa per intervento 
di soci, e molte furono le adesioni, fra 
la quali quella dell'Associazione Medica 
Friulana.; 

L'assemblea, all'unanimità, lodò ed 
approvò le già prese deliberazioni del 
Consiglio ì stigmatizzò li progetto Bo-
seili che tende a violare la legge e i 
diritti acquisiti dar farmacisti,- a rila­
vando principalmente come ì benefloii 
che il sunnominato progetto dovrebbe 
portare alle classi povere, sieno già 
messi in, pratica ad esuberanza nel no­
stro Friuli, deliberò di dar incarico al 
Consiglio di prendere tatti quei provve­
dimenti ohe serviranno a tutelare il de­
coro a gl'interessi della classe farma­
ceutica, 

O c c b i o , a l l e p a l l e t II Comando 
del presidio militare partecipa,Che nei, 
giorni 13 e 14 oorr. dalle ore 9 alle 
14.30 il a6°! Reggimento Fanteria ese­
guirà aloune lezioni di tiro di guerra 
individuale al polìgono di Codia. Una 
b indiera rossa collocata in vicinanza dei 
bersagli indicherà oha si sta aseguendo 
il tiro. 

I l f u r t o d i o g g e t t i m i l i t a r i i n 
A p p e l l o . Come i lettori sanno, Gob-
bato Giuseppa di anni 33, furiere nel 
reggimento di cavalleria Lodi, di stanza 
ad Odine, Jorio Paolino di anni 24, sol­
dato nello stasso reggimento, a Colletti 
Simone, furiere del 36. reggimento fan­
teria, pura di stanza ad Udine, furono 
ritenuti colpevoli dal Tribunale di U-
dìne di furto di oggetti militari, che 
vendettero a Pìantanìda Rosa colia in­
tromissione di Zubaro Giuditta, le quali 
furono ritenute colpevoli di ricettazione, 

I tre primi furono condannati a nove 
masi di carcere militare, e le due donne 
a cinque mesi di reclusione. 

La Corte'd'Appello di Venezia in 
udienza dì ieri confermò la sentenza ri­
ducendo la pena alle due donne a masi 
tre. I 

L a g n a n z e . Ci scrivono: j 
« In via Bartolini è un bazar che , 

tiene fuori sul marciapiedi un uomo 
coll'inoarico di gridare ppntinuamanta : 
l'asta è aperta! Ventraia è Ubera! 
seguite dal suono di un cornacelo, che 
guasta; le orecchie ai passanti, e peggio 
a quelli obe abitano vicino. Chi frequenta 
poi la Biblioteca pomunala, oha trovasi 
quasi dirimpetto, ne sente - il danno 

maggiore non potando, con questo di­
sturbo, star concentrato nel suoi studi ; 
ed è perciò ohe «i invoca dalla compe­
tente Autorità ohe sia tolto questo in­
conveniente, 

Alffuni studiosi». 
Processo per appropria­

zione indebita qualiOcata. 
Domani innanzi al nostro Tribunale vorrà 
discusso il processo contro Agostino En­
rico D'Agostini, d'anni 30, nato a Po-
voletto, ma residente a Udine, imputato 
di appropriazione indebita. 

li D'Agostini, è quell'agente che stava 
nel chiosco del cambiavalute signor A, 
Ellero presso la stazione, e nel giorno 
21 dicembre 1894 partiva da Udine per 
Gorizia, venendo allora sospettato d'es­
sersi impossessato di lira 836,42 in danno 
del suddetto signor Ellero. 

L'imputato sarà difeso dall'avvocato 
Erasmo Frunoeschinis, 

• « l i S è t t e n t r l o n i e » , orario ge­
nerale delle ferrovìe Meduerrauea, A-
driatlca, del Gottardo, ad economiche, 
eoo. ecc, mese di dicembre oorr-, è li-
scìto e si veiide a coutesliii 15. L'opu-
soolatto consta di 58 pagine in formato 
grande Con ooparfiiia ed é edito da E. 
Grasso e 0. di Milano^ 

Ai primi Colpi di tosse, pillole di Cà-
tramina. 

P e r S a n t a L u c i a e I n a l a l e . 
Ohi passa in questi giorni sotto-1 portici 
del Monte, in Mercatoveochio, non può 
farà a meno di entrare dal signor Giu­
seppe Rea, il cui negozio trovasi abbon­
dantemente provvisto di una infthità di 
eleganti glocittoli ed ni massimo buon 
mercato. Vi s ino bambole, cavalli, car-
roìize, asini, casotti di marionette, fucili, 
spade, tamburelli, trombane, pagliacci, 
casette, alberi, ecc., acc. Tutta roba da 
far andare in vislbiliu i nostri bimbi. 

Non é da dubitare die molte mam­
mine vorranno recarsi in questi giorni 
al negozio Rea, per gl'inovitubill rega-
lucci di Santa Lucìa e del Natala. 

T e a t r o S o c i a l e . Noi giorni 25 
e 26 cnrraute mese la drammatica Com­
pagnia diretta d-i Gìnvanni Emanuel 
darà su queste scene dna straordinaria 
rappresentazioni, nell.j quali avrà parte 
principalìssima lo stasso Emanuel. 

C a s a d ' a i n t t a r o in vi» Villalta 
». 7, oompoata di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgarsi in via Aquìloia n, 30. 

UN CANNOCCHIALE 
a g l i a b b o n a t i d e l g i o r n a l e 

I .A S E R A 
Vedi avviso in quarta pagina. 

B A N C A P I U D I N E 
ANN0_XXI11. aS'KSKBClZlO 

C*i.iiT»i.B 8aoiAi.i! 
Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . l. 1,047,000.— 
Venamenti da effettuare a saldo 6 decimi, . . > 523,600.— 

Capitalo effettivamente versalo L. 523,500.— 
Pondo di riserva. > 345,749.12 
Pondo evenienze. . . . , > 31,294.62 

Totale . L. 003,513.74 
SI'TIJAKIOMH CSBI«BHAt.B 

31 Ottoto ATTIVO. 30 Novembre 
L. 523,500.— Aiiionisti per saldo azioni L. 523,500.— 
» 78,291.92 Numerario in cassa » 140,043.45 
» 4,521,576.46 Porlaf.jglio Italia, Estòro e Buoni dal Tesoro . . » 4,323,045 70 
» 12,327.29 EITctti in protesto e sofferenza » 8,724,39 
» 785,877.55 Anleoipajioni cóntro deposito di valori e merci. . > 719,637.— 
» 722,650.86 v.i„,i „ MI-.- 1 proprietà Banca > 701,997.58 
. 354,892 50 ™ ° " P"™'"" ì applicati alla riserva » 354,892 50 
> 13,317.50 Cedole da esigere . » 13,317.50 
» 721,537.'i7 Conti correnti garantiti da deposito » 718,691.14 
» 126,228.30 Datti voa banche e corrispoodenti > 256,939.45 
» 69,000.— Stabili di proprietà della Banca .0 mobilio . . . » 69,000.— 
» 241,500.— l a cauziono dei funzionari » 241,500.-
> 2,185,164.59 Depositi > antecipazioni . . : , . . . > 2,135,80266 
» 1,591,287,48 ( .liberi a custodia , . , . ; » 1,706,1)17.43 
» 70,270.49 Spese di òrdiiiaria amministrazione, e lasse . . . » 77,338.38 
L.18,017,429.18 L.11,901,341,16 

PASSIVO. 
L. 1,047,000.- Capitale . . . , . . . . . - L. 1,047,000.-
>. 345,749.12 Pondo di riserva » 345,749.12 
» 34,294.62 Fondo evenienze . . , . . , » 34,294,1(2 
» 2,322,249.58 Conti correnti fruttiferi , . . . . . . . . . > 2,455,734.44 
» 3,051,267.88 Depositi a risparmio, , , - . . » 2,950,191,17 
> 769,486.87 Ci-editori diversi e banche corrispondenti , , , . » 622,972.11 
. 187,840,- Conto titoli a riporto , » 187,840.-
» 4,337.32 Azionisti por residui interessi e dividendi . . . » 4,067.32 
» 241,500.- l a cauzione dei funzionari, , . . , , » 241,500.— 
» 2,185,164.66 Depositi ( t antecipazioni » 2,135,802.66 
» 1,591,287.43 (' liberi a custodia , . » 1,708,91743 
> 237,251.81 Utili lordi del corrente esercizio » _ 259.272.29 

L.12,017,489.13 L.Uj99lÌ341,16 
= = = = ' Udine, 30 novembre 1895. • '°°^^~~'^°"'^°°' 

11 Sindaco 11 Presidente 11 Direttore 
P . llii,i.iA' C>, KEoni.Bn , et. IHKnzj^doB* 

O p c i a z i o a l o r d l n a p l e d e l l » Hanott . 

Riceve denaro in *-'>>«4o Copipente F r u i t i r e r o corrispondendo l'interesse del 
3 Vo <ion facoltà al correntista di disporre di qualunque sómma a vista. 
3 '/t dii'liiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

vorranno accattala senza perdite le cedole scadute. 
Emette l i l b r o U l «Il n U p a p m l o corrispondendo l'interesse del 

3 '/> con facoltà di ritirate fino a L. 3000. a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di iin giorno. 

Gli interessi som netti da riéchesw mobile e oapitalizzabili alla fine d'anno 
Accorda A n t e c i p a z i o n i sopra : aj carte nubblicbe e valori industriali ; b] sete 

greggio e lavorate e cascami di seta ; e) certificati dì deposito merci, 
Sconta VnniUlal l almeno a due drme con scadenza fino a sci mesi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i i n C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia ìminediatamenle Asaegn l d e l B a n c o d i IVapoll su tutte le piazze 

del Re)-no gratuitamente. : 
Einiìtte Assegn i , a r i s t a ( e h è q n e s ) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

V r a n o l a , G e r m a n i a , I n g h i l t e r r a , A m e r i c a . 
Acquista e vende V a l o r i e V i t a l i I n d n s t r l u l l . 
Riceve V a l o r i I n C u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tiinto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositario 
costruito per questo servigio. 

Esercisce l ' E s a t t o r i a d e l I e I I H a n d a m e n t o d i U d i n e . 
Rappresenta la Società l 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

H o v i n t e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i ITruttirerl , 
Esistenti al 31 ottobre 1895 . . . . . . . . L. 2,322,249.58 
Depositi ricevuti in novembre 1895 . , , , , , > 680,460 65 

L, 3,002,700.23 
Rimborsi fatti in novembre 1895 > 546 965,79 
Esistenti al 30 novembre 1895 , . . . , . . . —'• L. 2,455,734.44 

H o T l n t e n t o de l .Depos i t i a n i s p a r m i o . 
Esistenti al 30 ottobre 1895 . . . . . . . . L, 3,051,267.82 
Depositi ricevuti in novembre 1895 . . . . . , , » 159,18421 

L. 3,210,462.03 
Eimborsi fatti in novembre 1895 > 260,260.86 , „ „ „ , „ , , , 
Esistenti al 30 novembre 1895 t . 2,950,191-t? 

Totale dei Depositi L, &,10S,ess .« l 

P a r l a n d o . d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof. Galassl 
ebbe ad esprimersi con queste parole: 
« Pregio principale dell'Acqua di Noesra 
Umbra è la mitezza gaz carbonio e dalla 
sua minaralizzazìone, la quale con solo 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
coma acqua potabile sommamente Igie­
nica », -

Lire 18,60 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocern. Rivolgersi P. BislerieC. 
Milano, 

Pei disturbi di stomaco usato 11 Ferro 
China Bìsieri che è il preparato di ferro 
il più ricercato od il più perfetto. (lU) 

S I r i c e r c a una abile Ingasìatrice 
calzolaia. Rivolgersi all'Ainminìstrazione 
del nostro giornale. 

JLiO, tu.l>ex*oolosil. Siccome è neutra 
forma iatoDiioae di propagare io tette le OUIBI 
sociali i progressi della scienza, oggi régftliaDlo 
al Destri lettori UQK lieta novella, 

L'illustro prof. 0. Bandiera, che tiene labo­
ratorio chimico io Palermo, Via Torelori, 03, 
ha fatto una grande scoperta, salvando messa 
uinanltik. 

Questo uomo benemerito ha trovato 11 rimedio 
più possente per la cura dell'etisia. Desso coa-
slslo la una Poiions antisettien che, iperimen-
tsta, ha dato esito spleodidisBimo, poiohò ncoltle 
subito il bficitlo di Koch e qaiadl eessauo, eome 
per incanto, la febbre, la tosse, l'eapettorasiono, 
i sodori notturni e tutti gli altri Bìetoml della 
consuDzione. 

Grao parte del modiol d'Italia han coaststato 
che ootoro, i ijuslì fanno uso di tale speelQoo, 
se attacoati al primo o Bocoado stadio, guarì-
Gcoao subito. Dunque, sofferenti, aprite il ocore 
alla speran/a ed uaitovi a noi per foro plauso 
alla valeetìa dell'egregio medico palermitano 
dott. Giuseppe Bandiera. 

Speriamo ohe egli non si limltar& solo a spe­
dire il mediciaalo a chi gtleae fa richiesta, me 
voglia altresì, decidersi a fumé deposito In una 
delle nostre primarie fsrmaoie, ondo, osso sia 
pronto al bisogoc, C, 

Buona occasione. 
Il sottoscritto, dovendo ritirarsi presso 

il suo stabilimento io Arezzo, è dispo­
sto cadere il suo magazzino di macchina 
agricola-industriali e stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientela, situato in Viii Diniela Mnoin 
(ex S. Bortolomio) in questa Città, posi­
zione oanlrale e molto fre.quentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Bastanzetii 

Udine, 

PICO «& ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. IO) 

Spedizioni — CommissioQi 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Colte — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio ravisiune tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udioo. 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udioe-
San Daniele. 
: Rappresentanza e deposito dall'Acqua 
di Gleicheaberg » Johanuisbrunnen», 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

10.12-95 1 ore 9. ora 15 orasi 11 dio. 
on ». 

Ì5Ù. m. a io, 
ÀltQm.U640 
iiv dal mura] 756,1 753.7 758.4 752,9 
Umido ralat. | 4& 40 62 63 
Stato di Oidio! mìito IQÌltO cop. misto 
Àeqaa «ad mm ; — 
|fdip«ibn8' T — , 
|(voI. Kìlobî l — 
Term. eeatig. \ 1 0 

_ Àeqaa «ad mm ; — 
|fdip«ibn8' T — , 
|(voI. Kìlobî l — 
Term. eeatig. \ 1 0 

— N N 
Àeqaa «ad mm ; — 
|fdip«ibn8' T — , 
|(voI. Kìlobî l — 
Term. eeatig. \ 1 0 — 7 3 

Àeqaa «ad mm ; — 
|fdip«ibn8' T — , 
|(voI. Kìlobî l — 
Term. eeatig. \ 1 0 4.& 2,4 Uì 

•^«»PS™"S^I 
Xamperalora miaima Bll̂ sparto — 3.8 
Tempo jprd&oAi'Ia; 
VaDtl deboli fresohi speciatinaute meridionali 

- Cielo nuvoloso, gualche pioggia, nevicate, 

CORTE ja^ ASSISE 
P e c u l a t o e f a l s o . 

Presidente cav. Minfroni; Giudici 
Bragadin e Zanutta. P, M. avv. Co-
vezzi. 

Imputato: Ricci Cesare fu Giuseppp 
nato il 18 agosto 1853 a Pletrasaota 
(Lucca) domiciliato a Padova, ex uffi­
ciale de r Registro a San Daniela dal 
Friuli, incensurato, ammogliato con figli. 

Difensóri: avv, Bertacioli e Bizio, 

Udienza 9 dicembre^ 
L'udienza è averla alle 10 ant, 

ìateTiogittoiìŝ  dell'imputato, , 
Amm.ette rad.debito di lire ; il097,20 i 

che effettivamaate fece pagare, agli fi-
redi del defunto Fabria Giovanni di.Go-
soano, per il qual importo rilasciò la 
bolletta 17 aprile 1893, trattandosi di 
suooessioDB indiretta a testamentaria, la 
tassa era del 7.30, per cento sull'importo 
denunciato. Egli,non, dìada,carico, sul, 
momento della somma esatta, pè^aqcese 
il relativo articolo.,,Nella holletta/J^ffa 
rilasciata Indicò l'artìoolo S850i ma la 



IL FRIULI 
matrice non corrisponde. Approfittò di 
tale Importo, e più tardi nel febbraio 
1894, dovendo regolarizzare la partita, 
•stante anche la avveuui» visita di un 1-
apettors siiperiore, accese l'articolo SlèS 
di oanpluue, e maBcaDdo deiifondi ae-
oessai;!, ripiegò col sostituire il̂  primo 
fòglio di'detta debuncin, facendo appa­
ri re'ché il defalito tosse vedovo di ve-
nuli,'Maria « ette' l'eredità si'deii^ólvess^ 
i favore del" figli e se'nzadispùslzlons 
testamentariai ma per l(!gge.,Campr^nde 
di.aWr'cipmmésy un falso.,-Per ials; 
fàlsiil Jii.snocesSlArip.eradilietta e.quindl 
la'tiissa (liJrire.l.SO per oo.ô tO; coni presa 
la penaliti, per 1 tardivo psganiento, ìm-
portavs-ili complesso la soinmà di lira 
175.56 ohe fece figurare in campione. 
Si opprtipriò quindi « lutto suo vantiig-
gìo lire 921,84. Dlceperò che non aveva 
latelàzìottó di ftMm'mfttt^re lin fìlso; ma 
fece'CIÒ pèî  •pàsooii'dere s.l momento l'ap-
pt^prli«itì'itò'!t»tta;,'/_;,';^!.',-V ,,/ , ' *' 

DiohjSr^ d'i avere ricevute dal,Riva 
Giovanni lire 3000 non già per pagare 
la tassa di successione pepsoonto ; d?gli 
eredi del fo|,dpttor Antonio Liiiiaro.ftia, 
semplìcemoutèj'qiiale depòaìto fiduciario, 
avendo la tiipglie "del liiysi acquistata 
uria casa dagli eredi Lanaro per detto 
importo, sii ess6Dd0'il pagànienWlubori-
diuato alla cancellazione d'ipoteche che 
gravavano detta casa' ed alla= rettifica 
del. contratto essendo interessato un ini-
nprenne BSschiera; ' ' 

I Tale'deposito noli" 16, pp.tè mài .resti­
tuire à càusa "déìle.' sue , critiche olrco-
stàniie flnààziàrie, iiia sempre però con 
adesione degl.i.interessati. 
. . Aminette .i(ii.. ,aver', ricevuto in duei 
volte lire 424 da Giovanni Manazzon 
in aóoouto rata prezzo d'incanto com­
petente al demanio dello Stato per de­
libera 29 settembre 1888,. e trattandosi 
di' àbciilti, ^ dòn potendo rllaaoiaì'è re­
golare ricevuta rilasciò due memorie 
scritta a kpis. Non diede carico nei re-
gistri.di. tale,somma, riservandosi di far 
ciò quando il Manazzon avesse fatto il 
ssldo. , . 

l;Dloj,nìott,,essere vera, l'afl'ermazioae; 
dial Mapàiizbn di iyére paigàte lire te4,74' 
in una so! Vòlta, poiché se cosi fosse 
stàtQ, il Manazson avrebbe pretesa la 
rìoevuta.;.i vjii:> . ! . • , • - . 
iJVflnnei nel,«luglio 1894 eccitato dal 

l^ànazzon a restituire quell'importo. Con 
sua lettera .23 settembre 1894 promise 
mandàrÌB'=alj'Ùffidio registro, quanto do­
veva,,ed i n , più ripresa, mandò, .circa 
lire 3ÓÓ" al ricevitore, signor Torresini 
qiide : servissero a rifondere il IMianazzon 
del suo .oradito che ritiene, ammontasse 
as;8ole,lÌi;^,,2l3^ ..1,.;. V,, • 
liDaila waire ;dei minori .Bizzarro ri^ 

c^yèlli 'eSO in acconto tassa successione 
ai^mdntante a lire 53i che rilasciò una 
simplice meniorià, anzi fece annotazione 
nella denuncia di successione. •Non eà-
sendo mai stato ifat.tpt il saldo,,, la parr-
tita restò aperti; "'e'' ì è ' 30 lire furono''' 
dà; Itti consuoiàtò. '"•" •• ,• 
IPe rquaa to riflette l'atto-idivisionale 

13' lùglio 1893 della sostanza abbando-
o'àta da Domenico Piccoli, liquidò la tassa 
i i ' i i re 62.'40, mentre feoesi' pagare dai 
càpsorti Piogialì lire'956.10. Diede ca-
ruio delle "sóle"lire 62;40, rimanendo e-
videntementé debitore verso ! lo Stato 
d|Ìlà differenza. • - ; ' 

•identicamente fece per'l 'atto divisìq-
n|je di Giovanni Picco, facendo appa­
rire liquidatala tassa in soie lire 21.60, 
nientre elfuttlvameote esigette b> 168.80.. 

Sin seguite, a ideliboi'a 28 maggio,Ì893 
ebbe iàd. esigere dai diversi .agg^ùdica-
tòlji d.?llo .sfalcio dei-pro.dotti erbosi lungo 
leiscarpate di strada nazionale, il ca-

. none deliberato per la prima annata, 
pi^ un congruo deposito a titolo spese 
sa'lvoi'liquidazionéi -Non diede carico 
d|,ì|a somma percetta ammontante a lire 
3pb, perchè in parta, devoluta per le 
spé'sé*d'àTOv''ri't¥h'éndò" il resto "a ' titolo 
di deposito, fino a che la superiorità a-
vesse reso esecutorio il verbale d'asta. 
Tala;.apprpvaiiipne4.;Oon gli venne mai' 
Djjlifloata. Esigette i! deposito del ca­
none della prima annata e l'importo 
delle spese, perchè cosi stabilito dal ca-
piiplat9 d'asta.: Talo: somma la.impiegò 
per sub iÓPplpianziohè lasciarla W de-
ppsito ih ufficip. 

Non ha altro da. dire, soltanto ohe 
ràmminiatra'ziphe delle Stato ' ! è piena-
ménte garantita per le. irregolarità da 
lui commesse coll'importp della sua cau-
zipne. 

.L'iuterrpgatorio dell'imputato ha oc­
cupata l'udienza .antimeridiana e parte, 
dalla pomeridiana.' ' ' ' 

(Terminato l'interrogatorio, l'impu­
tato . fa -: 'doiuahda a!. .Preaidante per 

.avìsrè tra mani qùeile annotazioni chp 
egli fece in . carcere. .Questa domanda 
viene, per l'indole della causa, appog­
giata anche dalla difesa. 

'•Il presidente dice ohe egli non a-
vreb[ie difficoltà a concedere ciò, quando 
vij acconsenta il P. M. e la Corte. 

jjl P, M, si apppne a ciò, e concede­
rebbe all'imputato la visione di quella 

carte soltanto dopo i- terrogati gli 1-
spettorl e funzionari demaniali. 

La difesa fa presente che la proce­
dura non vieta ohe gl'imputati possano 
prendere annctazipni e tenere carte at­
ti o enti ai processo presso di loro, e r i -
corda oòmeduraate il processo Taniongo, 
questi avesse istituito Un ufficio nella 
gabbia ; • (a nuova istàuzi perché sia con-
dssso al R'ooi dì consultare le sua me­
morie. . 

t i p , M. non intende di opporsi a 
oiò;!ma non vorrebbe che il Ricci im" 
piantasse un ufficio. 

Jl presidente", ritirato di-i-Cìrnbinlerl 
le memoria del •Rice''ji le fa a lili con-
segoara. 

1 testimoni. 
Lucohini Pietro ispettore del Daipanie 

a.ToIraszzo, fu «d i.ip?zion-ira l'ufficio 
del Registro a San Daniele nel dicem­
bre 1894 par la verifica ordinaria; gli 
venne tra mano l'atto di successione di 
Fabris di Coseano In qui figurava liqui­
data ta,itas8aslccoraedavoluta la sostanza 
a favore di,icinque figli anziché ai ni­
poti, a, sortogli II dubbio sulla corret­
tezza della liquidazione foce le oppor­
tune verìfloliei e, potè accertar ! che Fa­
bris era rnórt'o seiiza~ figli. Dallo scri­
vano ,Rospliiip seppe, che questo ayava 
per incarico del ricevitore cambiata la 
copertina e modificata la dicitura. Bgli 
fece la nuova liquidazione, 8 per. la dif­
ferenza della tassa staccò hun'ira bpl; 
letta. 

Dubitando sulla regolarità della ga-
stiotie del Ricci, diramò una circo­
lare ai sindaci invitando tutti i contri­
buenti che detenessero bollette a volersi 
presentare al suo ufficio per le op-
pertiine verìflóhe, e cosi si presentò 
oartp,Picop|i ohe deteneva una bolletta 
per lire 958.10, mentre nella bolletta 
figuravano sole lire 82.40. 

Cosi verificò la liqnidaziona di certo 
Piccò Giovanni oha flgui-ava por lira 
21,60 in luogo dl68.80 e anolia per que­
sto si fece Una liquidazione supplattp-, 
r i a , i ' ' . ' • . • . ' 

>: Riguarda alla tassa par l'eredità La-
naro, la trpvò liquidata in . lire 3400 
circa ma nnn iscritta al campione e 
venne a sapere che il Ricci aveva rl-i 
cevute lire 3000 pel pagamento delia, 
medesima. • 

A domanda dell'avv, Bertaclnli se Ricci: 
ppteva ricevere l'acconto della 3000 
lire, risponde oha non lo potava. 

Dica ohe come parte amministrativa 
l'ufficio era tenuto discretamanta dal 
Ricci, e che quando assunse l'ufficio lo 
trovò in disordine. 

L'imputato rivolge al teste la domanda 
se si ricorda che egli aveva dovuto far 
venire da' Dividale un commesso pel 
riordiiiò dall'uffloio al quale agli corri-
spondevà 80 lire al mese, e che egli 

!:incpntròiUna spesa' di circa lira 1200 
éòb'e' i l óomnaesso venuto da .Cividaie 
gli rubò una cèrta somma del qual fatto 
gliene parlò. 

Il testimonio dica non ricordarsi di 
ciò. 

Il presidente domanda all'imputato 
quale fosse il sup stipendio. 

L'imputato dica che lo stipendio va­
ria da 225 à 250 lire al mese, col quale, 
importo doveva sostenere tutta le spese 
di commessi, cancelleria, riscaldamento. 

L'ispettore a domanda del Presidente 
risponde ohe lo stipendio annuale dal 
ricevitore di San Daniele è di circa 
lire 3000. 

Torresini Lodovico ricevi toro dal re­
gistro a San Daniele. Quando andò a 
surrogare il 'Ricci, trovò l'uffloìo che 
aveva degli atti in arretrato. 

Riguardo al peculato di lire 30 a 
dannò eredi Bizzaro, sa ' che era stata 
rilasciata ricevuta per poche lira, ma 
era già,andata in prescrizi.ona a cosi 
non si occupò. 

Riguardo alla lire 262 incassate dal 
Ricci da diversi per canone sfalcio erba 
lungo la strada nazionale, vanne a co­
noscenza quando invitati pel pagamento 
V deliberatari, questi.gli presentarono la 
ricevuta rilasciate dal Ricci, le quali 
non avevano valore, a quindi dovettero 
pagare di nuovo. Non sa se furono poi 
rifusi dal Ricci.. 

Riguardo al Manazzon, che doveva 
pagare circa 700 lire, quando fu invi­
tato pel pagamente, gli disse che 
attendeva un pagamento dal Ricci e 
ohe allora avrebbe pagata la rata per 
acquisto di fondi demaniali) minacciato 
ili seguite degli atti, pagò la rata. 

L'imputate, a dpmanda del Presi­
dente, dice che Manazzon gli diede 210 
lire nel 1892, 214 Zanini nel 1892 e 
212 nel 1893. 

Relativamente ai fatto. ,,X<|Baro il te-
stimpnip non. può dii'ó nùila. 

L'udienza è levata alle 6 pom. 

Udienza ani. del iO dicembre. 

V udienza è aperta alle ore 10. 
Covassi Giovanni segretario comunale 

di Coseano astese la denuncia di morte 
di Fabris Giovanni, la quale portava 
che il defunto era morto senza figli e 

anaaiMM! 

ohe per testamento disponeva dalla sua 
sostanza a.favore di.cinque nipoti. 

Il pfBsidènté'ta *èdere aitaste la de­
nuncia che egli rìóoaasce come quella 
da lui redatta, meno però ohe nel froa-
tasplzio il quale è stato spstituito con 
uno nuovo, scritto da altra mano. 

Non può dire ohi possa averlo sosti­
tuito,, pò il .perchè. 

I r tes ts dà buone ..informazioni, sul 
conto dell'impiitató. 

De Senibws doti- Aintonio, andò a 
sostituire i| Ricci nell'ufficio di Rice­
vitore del Registro a S. Daniele. Circa 
l'affare Manazzon può dire che appena 
assunto l'ufficio, spedi inviti di paga-
manto fra i quitìi al Manazzon, e oha 
questi venne in ufficiò a dire ohe era 
creditore verso il Ricci, Sa ohe poi 11 
Manazzon pagò al Ricevitore Torreslnù 
Dall''"?vVo8ató'Oall8 Molla di Vicenza 
ricevette una lettera con una dichia­
razione del, Rìcci cha si diceva debitore 
di una somma avuta dagli eredi Lanàro. 

Dice ohe Ricci era buon padre di 
famiglia, che conduoeva vita parca. 
Senti dire di un furto patitp dal Ricci 
di una quantità di carta bcllata, raa upu 
sa. per quale Importo. 

L'Imputato dica ohe gli furono ru­
bati 500 fogli carta bollata da lire 3,60 
cadauno e che non fece denuncia alcuna. 

Manazzon Giovanni da Villanova, 
(S. Daniela) presentò querela contro 
Ricci Cesare. Egli aveva acquistato un 
fondo demaniale, che poi vendetta per 
metà a Zanini Federico. 

Nel novembre 1892 egli e Zanini 
oónsognaroiio al Ricci lira 424,74 pal­
la rata del 1892. Il Ricci rilasciò uha 
ricevuta per lira '212, e' fece una anno­
tazione per il rimanente importo, sulla 
copertina dal contratto, e in causa, di 
ciò dovette di nuòvo pagare l'importo 
di quella rata. 

Zanini Federico d& Villanova (S. 
Daniele), acquistò da Manazzon la metà 
di un fondo ohe questi a sua volta a-
vova acquistato dal demanio, rimanendo 
convenuto tra loro oha avrebbero pa­
gato il canone par metà. Quando egli 
pagò si fece fare una dichiarazione da 
Eicoi: anila copertina dal contratto. Egli 
non fu danneggiato da Cesare Ricci, 
perchè di fronte alla finanza il solo re­
sponsabile ara II Manazzon. 

Alessio Agostino ia. Flaibauo (S. 0 -
dorico) era tlitora dei minori Bizzaro, 
e in questa sua qualità pagò al Ricci 
la somma di lire30, acconto della, tassa 
di'lire 5O, ma non pagò le rimanenti 
20, essendo andata la casa dai Bizzaro 
all'asta. Vennero dappoi esperiti gli 
atti giudiziari, ma infruttuosamente, 
non essendosi nulla' ritrovato. Le 30 
Uro II teste le ricevette di ritorno il 
giorno 30 novembre, 1895. 

Dica anche ohe Ricci l'avverti al 
momento cha rimetteva la, 30 lira, oha 
non avrebbe potuto ricavare aóbóhti, e 
cha avesse in brava portato il rima­
nente. 

Costantini Valentino da Vidulls (Di-
gnano), unitamente ad altri, prese in 
appalto lo sfalcio dell'erba lungo le 
scarpate della strada nazionale. Nel 
giorno dell'asta egli ad i suoi compagni 
pagarono la prima rata al Ricci, ed 
ancora rilasciarono al Ricci una somma 
par. la spese di stipulazione del contratto. 

Il Ricci rilasciò loro le bollette, ma. 
quando venne il nuovo ricevitore, rice­
vette prdina, di presentarsi pel paga-
mentP..Egll insieme agli altri preaen-
taronsi, ma l'ufficio dol registro non 
riconobbe le bollette, per cui dovettero 
pagare, di, nuovo. Egli venne rifuso 
dell'importo pagato ir giorno 4 andante 
a mezzi) dall'avv. -Rainis, 

Delld Vedova Giovanni, Baracchini 
Giusto, Masotli ffmseppe, depongono 
come a Costantini Valentino avendo 
con lui concorso all'appalto dallo sfalcio 
dall'erba. 

li Presidente, col suo potare discre­
zionale ordina l'audizione dei testi Ci-
molino Giuseppe, Dorigo Callisto, D'A-
ronco Pietro e Collavino Mattia, che 
pni-à assi, avevano preso in ^appalto lo 
sfalcio d'erba sulla scarpate stradali, 
ohe versarono la quota a mani dal Ricci, 
oha non essendo stata ritenuta valida 
la bolletta dal Ricci rilasciata, dovet­
tero pagare di nuovo, senza essere stati 
finora rimborsati. 

La seduta è lavata alle 12 merìd. 

Parlamento Nazionale 
CÀMSBÀ USI msmm. 

Presidenza Villa presidente. 
Seduta dal 10. 

Imbriani, parlando sul prpcesso ver­
bale, dichiara ohe non ha mai pronun­
ziato la parola ohe in altra sede gli 
sono state attribuite. 

Presidente : — Non nel verbale. 
Imbriani riconosce ohe, epn sua sod­

disfazione, il verbale risponde alla ve­
rità. Aggiunge però obe egli fu sempre 
contrario alla politica africana, egli, 

come italiano, non (a che delta politica 
italiana 

Voce! — Imitate la Francia ohe s»ra-
pre ioTuoats. 

Imbriani! — Di ohi è questa voce? 
Santini I « t j a . i i i à I Imitate la Fran­

cia ohe semp^llnvoóatel.: 

'' : Pinchia ohilde a qual punto aieoo i ; 
lavori della Commissiona incaricata di 
esaminare 1 documenti Glolittl. 

Presidente : - r . Qiesta è cosa che 
riguarda la CoÉmissioné, non là presl-
deiiza. 
; Pinchia spora ohe la Commissione pre­
senterà presto la sua rispluzlone. 

, Si svolgono alcune Interrogazioni e 
si riprende • la discussione sul decreti 
relativi ali' ordinamento dell' EaorClto, 
òhe continuerà domani, 

Borgatta dà lettura della interpel­
lanze. , , , 

Saracco,, a home dei Governo '— ès­
sendo assente per indisposiziona il Pre­
sidente del Consiglio . ^ dichiara che 
accetta di discutere le interpellanza re­
lativa all'Africa e domanda che sia al­
l'uopo stabilita la seduta di sabato per 
potar trattare degoamenta dalla que­
stiona. 
. vAggiango cha il Governo ha ' il di-
fìito 0 .sante il dovere di pi-pvvedere 
alle Imprescindìbili naoassltà del mo­
ménto presenta! m» all'intuori di ciò 
che è assolutamente indispensabile, non 
prènderà alcun provvedimento ohe possa 
impegnare il paese in nuova spesa prima 
òhe il Parlamento abbia manifestato in 
proposito la sua volontà('ften!SSi'mo,tfO»t-
menti.) 

'Cavallotti non si opporrà al difi'eri-
tUento, quantunque questo potrebbe pre­
starsi a ciiminenti. Dovere però del Go­
vèrno sarebbe di dire tutta a subito la 
verità al paese. Crede che questo do 
vare incomba tanto maggionnente ia 
quanto che,; quando listi óòrrevano gli 
aventi, abbondavano le notizia da parte 
del Governo. Quali possano essere gli' 
eyenti i rappresentanti dalla nazione 
sapranno considerarli serenamente e co­
raggiosamente (bene!) Crede quindi l'in­
dugio soverchio ed inopportuno. 

Saracco; — 11 Governo non ha na­
scosto e non intende nascondere nulla 
uè alla Camera, né ài paese. Occorrendo 
di fare nuove comunicazioni relative ai 
fatti d'Africa, saranno fatta anche prima 
di sabato (benissimo). 

Imbriani prende atto delle dichiara­
zioni .del Governo, che cioè non s'ìm-
pegnéì'anoo fondi senza il consenso del 
Parlamento. È dolente però ohe prima 
d'ora npn si sia seguito lo stesso sistema. 

La seduta termina alle 6. 

ticano dall'incideate di mons. 
Agliardi. La presenza del re§-
genta è segno di un ravvici-
nameato tra Austria e Vatì-
oa t ió . ' • ; :.̂  b 

NOTIZIE E DISPACCI 
• imL MAT-TBIVÓ • 

Crlspi migliora. 
Roma 10 — L'oaòr. Crispi 

migliora. Sperasi che fra due 
giorni sarà guarito. Oggi si è 
alzato. 

Austria e Vaticano. 
Roma io — Al ricevimento 

diplomatico odierno in .Vaticano 
è intervenuto anche il reggente 
dell'ambasciata austriaca, che 
non aveva meS,so piede in Va-

Bollettino dalla Borsa 
ÌSDWB, i l diMmbM 1896. 

' :Rec|'dl.(a iodio. U dio 
Ilai. 6 •/. wntanti 93.40 92.80 

• fine me» . • 98.60 «8.— 
ObbligUioal Ana El«l«. B >l, 86.- 95.— 

O b b l l c a s l o n l 
ramvìe msriàioiisU . . . « • 

O b b l l c a s l o n l 
ramvìe msriàioiisU . . . « • SOO.- 298.-

• 3 •/> ItaUuM «X . . . S89.- 388.— 
Fondiaria Bue» d'ItaUn 4 </i 489.— 492,-

• • , • 4 '/• 
• 5 V, Buiao dì Napoli 

ParroTl» Cdino-Pontohli» . . . 

498,— 497.-^ • • , • 4 '/• 
• 5 V, Buiao dì Napoli 

ParroTl» Cdino-Pontohli» . . . <oo.-* 400.-
• • , • 4 '/• 
• 5 V, Buiao dì Napoli 

ParroTl» Cdino-Pontohli» . . . 480.- 4flO.-
Fondo Osata Rjtp. Milano 5 •/, 609.— 60».-
Ptwitilo Provinola di Udina . . 102.- 10»,-

Jka lonI 
Banoa d'Italia . 1 . . 796.- 785.-Ì-

. di Udina . . . . . 116.- 116.-^ 
• Popolara intana . . . . I M . - 120.^ 
< CgopgratiTa Udlneaa . . 8S.60 asSo 

Ootoamaio Udine»» 12B0.- laeo.v-. 
• Veneto >. . 289.- 288.— 

Soaietà TramvU di Udina . . . 70.— 70,-i 
• PeiT. Meridionali. . . . e s a - asé.~ 
• • Maditemmea. . . 487.- 484.— 

r - m b l 0 TUinte 
Cranc eU^ua 107.— 107,16 
Qatma 1 • 182.— 1S2.~ 
Londn • - . . . . . . , . • ax— :»7.'i-
Àritrìa Banconota . . . » 231.— 221.80 
Coruna . . . . . . . . . » 107.— 107.Ì-
Napoleon . . . . . . . . • 21.87 21,40 

DUI .a l d l a p n e e l 
CUosnia Parigi n oonpon» 87.80 87.-T-

Tandeniii eiilma 1 
ANTONIO AN8EI.I goranta raaponwWlo : : 

Concorrenza impossibile 
. 1 tovaglia damascata per 12 persone. 
12 salviatta damascate. 
12 porta salviotte elegantissima novità. 
12 ouooWal, metallo bianOo, garantito 

inalterabile, 
12 foroliotte Id. id. 
12 cuocUatnt da caffè, id. ,id.' 
12 ooltelli grandi da tavola con lama 

d'acciaio. 
Sono 73 pezzi con 1 : quali ogni fa­

miglia può formare un ricco apparaoohio 
ohe si spedisce per sole L. 15 più L. 1 
par spese di posta, 

Si spedisce anche contro assegno di 
L. 16.415. 

Ohi non desidera 1 porta salvietta si 
spediSos in cambio un magniflco ouo-
chiarone da minestra, 

I.disoorsi sono superflui ohi comprende . 
i vantaggi offerti compra senz'altro. 

Commissioni e vaglia C. Lopes e C. 
fuori la Barriera Aratina t^.QZ, Firenze. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURSO-OENTISTA 

DELLE SCUOLE DI yiENNÀ 

Assistente per molti a l i del doti. prof. STetìBcìcl) 
Visite e consulti dalle ore 8 alle 11. 

U i U n c - Via del Monte, 12 - U d i n e 

A l l o g g i o e p e n a t o n e p e r s t u ­
d e n t i * Buon trattamanto a modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Gortalazzis) n. 1, terzo piano. 

]np bianche, oocnre, cbiare, color luce, stofTe di moda le più usate ed eleganti, 
A\t Stoffe per abiti da paeaaggiate, oaaallnghi e per viaggi. 

e Jì'lstaeUe, BtoSe da ballo, da latiOi Alpaca, Mohatrs, e per gonnelio. . 
pnjniintp Stoffe per confezioni. 
uuiuiulu Spedisca a prezzi ristrettiasimit diretlamante a domicilio 

per Signora OETTINGER e C.° - Zurigo (Svizzera) 
. ° FIGCBINI DI MODA GRATIS. 

OiynorB p ^ Ricco campionario franco a lichìeBta verso rinvio affrancato. 

i 

Pacchi postali franchi a domicilio; da 
Mandarini scelti 
Fichi secchi ammandorlati (l.a qualità) 
Uva passa (Zibibbo secco) 
Passolina 0 Sultanina 
Mandorle Zaccarelle 
Mandorle Mollese 
Mandorle dolci sgusciata 
Limoni scelti 
Lumia e Limoncalle 
Pistacchi sgusciati 
Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandata 
Cassata (dolca) specialità di Palermo 
Malvasia di Lipari elegante/«Simo da litri 3 li2 
Marsala extra vecchio » » 
Champagne (marca Dumoni) una bottiglia grande 
Thè Sauchon ogni grammi 200 netto 

Dirigere le ordinazione, mediante oartolina-vagi 
A g o s t i n o S e a c c l « n o c e - Via Castro, 

K g . 3 da K g . 5 
h. 2-25 L. 3.76 

^ La più bei la S t r e n n a • 

\ 

s 

2=75 » 4-50 
2.50 » 4.25 
3.60 » 5.60 
3.60 » 5.60 
250 » 400 
4.80 » 7,50 
1.50 » 2.50 
2.50 * 4,00 

38.00 » —.— 
_ ._ » 4 80 
10.75 » 17.00 
— . — • » 10.75 
—.— » 8.50 
—,— » 6.60 

— . — • . » 3.00 
ia, alla Ditta 

254, P a l e r m o . 



I L 
Ì B S H H 

F R I U L I 

Ije inserisioni per 11 JPriuli si ricevono esclusÌTaraente presso l'iiniHiinistrazione del Giornale in Udine 

GÔ ĜOHEENZA iMP&SSIBIlB 
Lètto economico 

da 1 sola piazza avente l'elastico 

solidissimo por sole lire 15.85 

Id. più pesante a làmo'lire 19.25 

Lètto lamiera 
da t]tia piazza solidissimo per sole 

Lire 26 

contro semplice bfgliistlo da visita 

Lodovico Oe Micheli 
NI 1 4 . A É Ó 

a o — VIA M O N T E N A P O L E Ó N E - 20 

Vini fini delia fìiustiniana 
pi(i|ii'ioià' dlpIoiiiuiH HI MciufeiCiitii, liro 
40 ,1 ' c t to l i t r i i fianco siazii-ni Uill'uo e 
Provinola . Invio quottì ' i i 'no d ive l t i dulìa 
o'iutiii'i. Fusti a ri'iidijr'e f i a u c h i . ' l W a -
m»tito in ttssdShi'- Mimmo î 'u e t iò l l t ro . 

liiviilgf-rm Ili produt tore m a r è l l f i s i e 
Emilio Spinola, Ciinvl (Piemoiito). 

Parutt^l 
DA UDnn 
M. ì.-r~ 
0. 4.é0 
M-* 7.03 
a H.26 
0 , ia.2i> 
0. 17.80 

D. a.js 

9.10 
to.u 
H.16 
18 3» 
8S.27 
23.06 

D. lo6 
0. 5,S6 
0 . 10.86 
D. 14,20 
Hlj 18.16 
P."n. . ' ì l 
0 . 2Z.20 

(*) Òubato tr«Do «i (erma a Poràaùon». 

Arrtei 
1 «luini 

IM 
10.18 
16.24 
ie.6& 
33^40 
31.40 

M i n n a K POHTIBM DA tStraik A ih)ni 
0 . 6.(6 ».— 0. 9 . » 9.36 
D. 7.56 9.56 D. 8.a» U.OS 
0. 10.40 I8v44 0. 14.Ì9 17.03 
D. 17.09 IS.09 0. 16Ì6 19.40 
0. 17.86 20.60 D.' 18.87 1 « .OS 
DA maid A pOKtoaft. DA raUTOSB. A OtHHI 

©. .IM 9.57 M. 9.42 .9.09 
M. 13.t4 «.« P. t8.9a 16.47 
0. 17.89 19Ì8 . 1^. ,17,- .?¥» 
Goiiioideaze - r Da Portògroara por 

' XVt a 19.52. Da VaDJEla airrivo alle 

tj3oivif.a hnt.<i u 

NON Piti YIN0 AHDO. NE CON FlOlìI 
col Filtro a sieU'aria Frattini 

Si applica-alle botti e tu l le (talnigiatie in 
omisumo, ottenendosi cosi che l'ultimo bic­
chiere spillato-é come il primo, anche dopo 
parecchi mesi. L'aria, enlran,do nei recipienfi 
a.i ogni spillatura, viene raziqnalm^nto^iste-
rilizzsta, Premiato con DI |>Iu i | ap} j^ l | |B 
l!:<«|>,nsl:iloiir « • l m | i ^ « , . d i , , l i t i c a n o -
I S I X , . 0 con u r a n n f c d a i d l n ii'^oi;»' 
a l l ' E a p a K l ^ l o t t ' e d i illfl | i i(o«ld'<t» 
ed ultìmBinunle alle-lliujiaid'aslonl A d r a -
H c e V i i i t e o l i é d t U d i n e e C a n a l e 
B I o n f c K f a t o . {taocomaniiyito da tutti gli 
Eno'ogi^.ilnutilo imbottigliare il vino che si 
bevo giornalmeuto, 

d u r n n x l a u a i a o l a t a . 

Per recipienti fino a £ 0 0 liiri li™ 5 
, i -. l o o o - » .: • • " ^^ 

Per t'mti^iiajjto e posta bn, 1, in più _ , , , 
Concessionario per la Provincia di Udine .*I1tTOm|r» e i U I i l A M I , o s t e 

ì l d l ' n i e - Fuori" porta Venezia, iLodàle Stampotta - U t i l u e 

Contro invio ili pròprio biglietto di visita si riceve l'istruzione g i r a t l s . 

allo ore 10.1 
«M IKxa.i 

, Ypnezja, 

DA' OAiiAagA A muta. 
0. 9.80 10.05 
M. 14.8$ 16.26 
0. 18.(0 ^ 10.26 
DACASAItSA * PORIOIi» 
0. 6.65 6M 
0. 9.25 10^7 
O.i 19.05 1 19.« 

DA srtWU 
0. . 8.— 

iM. ia.i6 
0. 17.50 
OA SOIWPOB 
0. 8.(9 

' 0 . 18.22 
0. 21.48 

A OAKAlàSA 
8.40 

1 4 . -
18.10 

ACASARSi 
8.— 

14.06 
. 22.22 

DA BDla» 
M. 6.10 
M. 9.J0 
M. 11,80 
0. 16.ti7 
M. i9.'4t 

A eT<miAi.H 
6)41 
9.48 

Ì2.01 
18.26 
80'18' 

•A ornDAta 
0 . 7.10 
M. 10.04 

.M. 12,?9. 
0 . ìé..t9 
o; Jo'.*i 

A UDÌ»! 
738 

10)32 
ia;-r-
17.18. 

\ 20 68, 
DA IIlIlKll 

M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. USO 

A Tsniani 
7.S0 

11.13 
19.88 
20.47 

DA raliiHTS 
0. 8.26 
0. 9 -
0. 16,40 
M. 20 45 

A DDIKO 
11.10 

• 12.69 
19.66 

1.80 

Anno \' V' Anno 
Giornale Quotidiano Politico Illustrato di Milano 

LÀ ^SIÌAA di Ji.lino ó oramai il giqiinalo ntcglio i;i(prmato,dell!AtB',ltalia. Ha corri-
spoddefitf tole/:'ratIci imi n farigi , LOndrlf, Viopna, B M | | H O , ,e dei corri»po))denti Me AÌ9r 
nail delle i riuoipali citta' MW liliropa', i quali Kiafórmano con la massima rapidi t i lii 
quanta succedii dovunque. . .'i . . i i m,. '• 

Il suo seiivizio tclenralìc» d^ Roba ' viene diiiìJi^^i'nato 'da tre iedSttori «pecialj'. là 
toua edizione ddlla BÈÌiti dhe ai piibbll'ctf elle oro ivlBO'^ .MilaUo', é ohe' viene aneWta 
agli abbonati iu citta e inSprovinom, olirà il {più p r fe t fo n&litiài^io dèlia c'éfiìtate 1%CB il 
completo rendiconlp della Cami-i'a dej Riputati con tutti gli iaddfdVi avvenuti fino alle 
ore , 19 e questo miracqljo di rapidità i i ptitò ottenere col telegrafare diretUtiVnté' Aiili 
Camera dei 0 pula'ti alla Redazione della SlìR/l la qunle ha ad apparecchio tele^rdfico 
in servizio pormanente. 

LA SERA £i).)ÉlÌ#li5i''f. "n' ' '» 'I ISflS i seguenti 12 grandi tomanzi, dei quali h> BC: 
quislato il, diruto esiìus.vo di riurpduzione in, Italia, 

H l ' d d » d i i r i l i l lu 'nl ' - ' ''•^'- ' • " ! " - - - • - • - . 

Boisgoliey 
i.a s p i » di Oiìihn Barrai, 

Abboneimentl t><Èl Ì9&Q. 
Anno n^{ Rei^no lire S I Estero Unióne 't'osiiile franchi iéo 
Semestre > > , t a > » > > 1 0 
T'iraestre > > ' « » » » > Ì9 

MACIViriCl PtjtBÌuii éBATÙITI. 
, Gli abbonati di.jin anno (UW) (ihe si,abbonano direttameale presso 

l'Ammìniitrazioné [lire 84 Regno, o franchi 36 Esteio) ricevono: 1. Uno 
.<,ileodido cannocchiale da ,teatro per uomo, con astnpcio di pelle, o per 
l'gn'.rn, con boéliatta di peluche (aggiungere cent. O0,per,irinyio la pacco 
postale)) 2 La sMiimana-finanziaria, giornale Unanifmriò seltimaijale, di 
quattro pagine grande f ifniatoj à t'utU^à m'àdà, magnifico giorna'a ^ej-
timanale di mode di otto ' ivigino'feon mbunlei'evoll ìflusif'asiopi e flgorini 

dello ultime mode di Parigi, Londra, Bdrfino e Vieiìna. 
Oli abbonati di sol mf9ti(lire 12 Regno o franchi 19 EilSro) rlcetonò ooinb p'rjmi 

gratuiti tr.5 Kiofunli settimanali: 1. La settimana'finanziaria; 2. L'ultima moda; 3. Cor­
riere della (lomei}iea. lolterario d|, jitto, (lagino a due «Mori. 

Gli abbonali di tre,me9' (lire 6 pel Regno o franchi 10,far l'Estero) ricevono come 
lio La settimana finmxiaria e t «((.'ma moia. 

,1 i .i-vr' 
eà altre maìattio mervosei,.sÌ!guariscono radical­
mente dòlle' celeb'ri 'p'dlVéri 'dello' 

STABILIIENTO amWl 
m BPL..OGNA , ^ 

Si trovanoìn Italia f Wori nelle-pfimarié'Pa'ii'piacic. 
"è Si spedisce gratis r Opuscolo dei guariti. 

filli iCQCA Di » i o E m m \ ^ 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La viHù'diiqnést 'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla,, tinta della 
carno quellainiorbide?iZii,;.,s qu-ijl ,X6llutato e]fe purf; non 
siano che dei più bei giorni|dellagioventijie fa sparire 
macchie rosse. Qualunque ' signora (e quale non lo il) 
gelosa della ipnreiza. del suo colorito, non. potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
Tenta,,ormai genswle,, i , i. , 

Prezzo: alla bottìglia , 1 , . 1 , 6 0 . ^ ^ 
Trovasi vendibile pressi l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

' ub lNB-f i lAIV U A N I E l i E 

Fartgnsie 
_DÀ'ln>W»,A , _ - . DAiiniji 

B. A. 8.16 ltf.06 
B. A. ,11.20 13.10 
E. A. 14,60 1,9,48 
K. A. 17.16 19.07 

iÀ"i,''DA>iiìaJi ADsnìii 
7,20 E ,A , ' 9.— 

,11,18 8. T. 112.40 
,13,60 R.A. 16.86 
17.80 S. T. 18.65 

I vost r i riooi non si soiogliefanno più 
neanche ooi forti Caloi'i del l ' e s t a t e ss' 
farete uso c 'os tante 'de l la 

Hl'Beiollna 
yeraarrtaàte 

dei cairelll 
preparata dai 

Fr.mZZI-Firenze 
;T"t.[ '^'T0-^' 

Bagnando prima i ' 
capoUiiiOolla Rietio-^ 
Una, €|̂  iirrìcQtandoli 
poi qygU appesiti M-
rieoiatoti apeciaU ÌQ-
oiusi nella BUU scatola ^ 
si ottìena uita perfetta e irobaata ai^icóiatàra' 
elegante oinel più breve tempo pombiìe, maa-
tenendoti intatti per molto tempo. 

li^immenso successo ottenuto 

è una garanzia'del suo effetto. 

Orni bottiglia è in eieg^uate 9SìaaQ\o OQH ^ -
naaai dna arriqijjatorì upeolàll ed Utriiiiìoite, ̂ a^-
tìVa; trovuì vetidibild'ìa^trdiÀe prèùo l'Àmnii-
niatraistone del Giornale U Friuli,^ a XÀ* 2 tJ&0« 

La Polvere Rosea 
a base di''china 

per iibianehire i denti 
sènza d i s t ruggere lo smal to , 

dello Stabi l imento farm'ageutico C. C^s-
sa r in i di Bologna, r i n t ó z a , e preservE^ 
i denti dal le ma la t t i e cui 'vanno sogge t t i , 

Una scatola c e n t t 5 0 

Si vMdìjfpl ' ìsIo'-ruttdì 'o 'fffiifùnoi ' "del 
nostro Giornale . 

IBrunitbi^e istantaneo i!̂  
g ' p e r pulire listantan'et'mento qua- W , 
g i i iunque metallo, oro, afgrnto, pac- ^ ' ' 

4 2 fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
al prezzo dì Ceutesimi'-'Jfi plesso 

9 l'Ufficio Annunzi del .Giornate il 
g FRIULI, Udine Via della Prefet-

p 2 tura uajn. 6. 

^Brunitore istantaneo 

premic 

Rivolgersi con voglia postalo li'ntoamente a'Il'Amminiàtrajifóno 'dell 
Via Monte Napoleone, 11. 

in Milano, 

Aiii Jikm 

Le milliòri tinture à i mondo 
r l o a n o t e l u l e d a Al tk -e ' i l ^eUta i ' 
n n n l o a m e l e pl ik o r a e a e l e 
us«o t ln t»u4<t lk te I n o e i i i i e a o n » ' 
l e l a e g u o n t l i 

Etgèihtoi'ci 'ùnwSrsale 
- JListératorédei Camelli WatèlU fe»i ' 

Firenie 
di ANTONIO LOSSEGA - - "Venenia 

Oues'tó'pr'epai'ifo'"Ji'ilza essere 'itìfà ' 
tintura, ridona ai capelli 'fiia'ùèhi i l " 
'loro pritnitivo color bere, dastaguo e' 
biondo: impedisce la cadritii,'ii'infoi*«a.-) 

il hnlbOj e dà loroila.morbidozza e'.la freschezzai della 
gioventù. Viene preferito ,d« itutti pecche di semplicissima 
8pplica7Ì'one, — Alla bottiglia fc, a . 

ACÌQUA CELESTE Al^^lCAt^ia 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e ibsrba'senza lavlirsi iiè priifa'a'nè ddjjo Y^pe-
laziope. Ognjunp, può tingersi fla.sè impiegandovi meno di cinque mi'ou'tì.' L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. , , < 

Una bottiglia in elegante osfuccto ha la durata di 6 meli e s twt ide a U t . « . 

.1 
T8,\TWI1 

Questa premiala Twinra, di speciale convenienza psr i le signore, poiché la più 
adat'ta, ha la virtù di ti'tìj^oi^e'SèfizH mi.òòhiare la pelle come la maggiorj, par tp . di 
slibili tintrire in 3 bottiglie, 'e di plS''làycia i ?^Dolli pieghevoli come "prima dell'o-, 
perazinne, coàserVaódoue la loro Ibdideizb naiurale. 

Alla scàtola ! . . 4 . 

,t;EÌ«èi^E'Itiltìl.isKICA'WO 
T l n t a r » I n Oo<i ine« l< ià ' . ' ~ Umca''lliiiufa aolìila'6 iforliia,'di costnè^ico, ' 

preferita a quante si,trovano in oomffirroio — I l 'G i rone ' omWcado è'coni^osto di 
mjdoUa di ,bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto, , 

Ogìit Cerone in elegante astuccio si. vende a tt. a . s o . 

'Dep'osito in Udine presso l'Ufficio annnnii del giornale « I I , V M U i I » , Via 
Prefettura N. 6. 

• , 1, , .., 1 I • ' " ' " • I' i'I il 11' 'Ili H i l l 

La 'Mig l i ò r e t in tu ra del 'Mo'ndo r iconosciu ta per tale ovunque è 

"o/Z/o XoyiQ* 

l'Acqua Mia m m 
f̂è'fàrata dàu» premi»t» Piótam r̂ìst 

V E N E Z I A — S. Salvatore , Sk-23Ì-2Ì-Z5 

mmn RISTORATORE 
del oailleUl o déUa ìiexVe, 

ribile alle altro ' pardhè compósta 
non costando soltanto che 

Lire nitÌE! la bottlgUa 
Trovasi vendibile'presio ì'Uffitìó' A'hnunzi àel Giogàie IL FRIULI, Uditìé, Via' 

Prefettura N. 6. 

Odiai 1896 — Tip. 1l«ar«o B»rd««o 


